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Prot. n. 92/19 - 22                               Roma, 14 settembre 2020 
          Esaltazione della Santa Croce 

                                                 
A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  

                                                                     DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE  
                 DEL LAZIO  

                                                A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  
                                        DELLA GIFRA DEL LAZIO  

                                     A TUTTI I PADRI ASSISTENTI 
 
                                                                    

OGGETTO: Ripresa delle attività fraterne 

Carissimi fratelli e sorelle il Signore ci doni la Sua Pace. 

Molte fraternità hanno chiesto al Consiglio Regionale di poter riprendere le attività e la vita fraterna. 
L’attuale situazione di ripresa dei contagi, soprattutto nella nostra regione, non ci permette di 
abbassare la guardia nella prevenzione, né ci consente di sottovalutare il rischio della possibile 
formazione di nuovi focolai di contagio. Tante sono le incognite di questo tempo, che esigono che 
si resista al forte desiderio (necessità del cuore di ognuno di noi) di riprendere in pieno le nostre 
attività. Tante sono le incertezze che dettano prudenza anche nel campo scientifico, e ci impongono 
di non cedere alla tentazione di pensare che il ritorno alla normalità nella vita sociale sia imminente.   

«Peggio di questa crisi, c’è solo il dramma di sprecarla»                                                                                
(papa Francesco Omelia di Pentecoste, 31 maggio 2020). 

Tuttavia, da tempo siano ritornati alle nostre celebrazioni Eucaristiche, tanto a lungo sospirate; in 
questi giorni, seppure con notevoli problematiche, riprendono anche le attività catechistiche 
parrocchiali. La Cei, memore delle normative di legge in merito, ha emanato al proposito le linee 
guida, cui fare riferimento, là dove esistano i presupposti, spazi idonei e garanzie sufficienti per la 
loro applicazione, nel riprendere le attività, bloccate a seguito della pandemia. 

È tempo di riaprire le nostre fraternità, pertanto tutti i consigli delle fraternità locali sono invitati, ad 
interrogarsi su che cosa sia veramente necessario per la propria fraternità, e, solo là dove si sia 
verificata l’esistenza dei presupposti per applicare le leggi emanate sia dal Governo e le linee guida 
della CEI, ed averle scrupolosamente verificate con il consenso del Parroco o Guardiano, studiare 
un piano locale di ripresa graduale, degli incontri e delle attività fraterne, magari anche senza grandi 
progetti, piano che possa essere attuato nella massima prudenza e sicurezza, ma che preveda anche 
la possibilità di limitare quanto potrebbe mettere a repentaglio la salute dei fratelli e di quanti  
afferiscono agli stessi spazi, tenendo presente che la situazione di emergenza è in atto fino al 15 
ottobre 2020 (DL 30.07.2020). 
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Sicuramente, il primo passo da compiere, là dove non sia stato ancora stato fatto, è pensare anzitutto 
alle sorelle e ai fratelli che in questi mesi si sono rinchiusi nelle loro abitazioni, per prudenza, per 
problemi di età e/o di patologie, facendo loro sentire la vicinanza della fraternità e di quanta 
attenzione fraterna essi sono oggetto.  

La dove non sia possibile ripartire con gli incontri fraterni per l’esiguità degli spazi a disposizione,  
ferme restando tutte le altre misure di sicurezza previste, si studi, in attesa della scadenza delle 
restrizioni previste dal DL 30.07.2020, di potersi ritrovare, secondo le norme impartite dai 
parroci/guardiani, settimanalmente intorno alla Mensa Eucaristica, (Regola OFS n.8), magari anche 
solo la domenica, in un’unica celebrazione Eucaristica, si potrà così ritrovare il gusto della famiglia 
(fraternità) che si riunisce intorno a Gesù Eucarestia.  

Anche se la fraternità è il luogo naturale in cui immaginare l’essere comunità, essa non è mai un 
qualcosa di precostituito e non corrisponde quasi mai al nostro sentire, soprattutto se questo è 
disgiunto da Gesù Eucaristia e non trova in Gesù Cristo il suo fondamento. In realtà, la fraternità è 
prima di tutto un luogo teologale interiore e poi relazionale esteriore di ascolto, di condivisione, di 
confronto, di cammino insieme; “fare fraternità” significa dare slancio alle relazioni, in primo 
luogo quella con Gesù Eucaristia, liberandole dalla tentazione del fare, del possesso o dei numeri 
e facendo emergere il contributo di ciascuno e di tutti, ma in primo luogo, prima ancora di essere un 
qualcosa di condiviso esteriormente, fraternità è l’incontro con Gesù e costruzione della propria vera 
e sincera relazione con Lui.  
 

Carissimi fratelli e sorelle, il Consiglio Regionale tutto, augura a tutti voi una buona e proficua 
ripresa delle attività e che in esse possiate veramente essere sempre portatori di questa relazione con 
Gesù Cristo.  

Vi abbraccio, con affetto sincero in Cristo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


